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Maria, specchio di santità 
 

“Siate santi, perché io, il Signore Dio vostro, sono santo”  (Lv 19,2) 
 
Da poco abbiamo fatto memoria del Santo Natale, della nascita del Figlio di Dio che si è incarnato nel 
grembo della Vergine Maria. Quanta festa! Quanta tenerezza nel vedere quel Bambino adagiato in una 

mangiatoia, nato povero per arricchire noi della vera ricchezza, quella che “né tignola, né ruggine 
consumano.” (Mt 6,16-21) È l’invito di Gesù: “accumulatevi tesori per il Regno dei Cieli.” Colui 
che ha visitato la terra, facendo germogliare la Verità e portando la giustizia, ci invita a fermarci, a 
riflettere sulla nostra vita e a convertirci. Il Santo Natale ci sprona a seguire la Luce, quella vera che 
illumina ogni uomo, immerso nelle tenebre, per nutrirci della Luce che non tramonta mai. Maria 
diede alla luce il suo Figlio primogenito, “lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia.” Con 
quanta tenerezza e quanto amore accoglie, abbraccia, bacia, adora il Figlio suo e lo depone in una 
mangiatoia, offrendolo in cibo di vita eterna per noi. “Chi mangia la mia carne e beve il mio 

sangue, avrà la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.” Il Santo Natale ci invita a 
cambiare il nostro cuore; ci stimola a metterci alla sequela di Gesù. A Tommaso che voleva conoscere 
la via del luogo dove Egli andava a preparare un posto per loro, Gesù rispose: Io sono la via, la 

verità e la vita” (Gv 14,6) Nel nostro pellegrinaggio terreno abbiamo bisogno di percorrere la via che 
ci porta alla salvezza eterna, e la via è Gesù; Egli si fa quasi strada sotto i nostri piedi in cammino; 
occorre calcare le sue orme; cammina innanzi a noi come faro luminoso per non farci perdere nelle 
tenebre del peccato e, di conseguenza della morte. Gesù è verità; è, cioè, Parola che salva, amore che 
chiede a noi amore. “Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama 

sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui.” (14,21) Quale grande 
promessa! Innamoriamoci della sua Parola. Gesù è Vita. È morto ed è risorto per donarci la Vita che 
non ha fine. Eravamo nella morte eterna e Gesù si è fatto Vita per noi, basta credere alla sua Parola, 
Egli  è il Verbo del Padre, che è venuto sulla terra per amore. “Se osserverete i miei comandamenti 

rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel 

suo amore” (Gv 14,10) Gesù ci vuole sulla via dell’amore: “Questo è il mio comandamento che vi 
amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.” ( Gv 14,12) Gesù ci vuole santi, come Lui è santo. La 
vocazione della nostra vita è la santità. In questo percorso abbiamo la Madre Maria che ci aiuta e ci 
guida perché il nostro piede, non inciampi in qualche sasso. La Vergine Maria ci è stata donata da 
Gesù morente sulla croce, come Madre, per educarci alla santità, Lei che è specchio di santità. 
La vera devozione alla Madonna consiste nel fare la volontà di Dio, e la volontà di Dio è tendere alla 
santità. Quindi, scopo della devozione alla Madonna è quello di renderci santi, come Lei è la pienezza 
della santità: “Ave, piena di grazia”, e, come suo Figlio, è la sorgente della santità. La santità è la nostra 
vocazione. San Paolo ricorda: “Questa è la volontà di Dio: la nostra santificazione.” (1 Ts 4,3) La santità 
è chiedersi sempre: “Cosa posso fare di più?”. Come esorta San Giovanni nell’Apocalisse: “Chi è santo 
si santifichi ancora.” (20,11) Poiché la santità, non consiste nel recitare molte preghiere, fare digiuni, 
sacrifici e pellegrinaggi, avere visioni e via di seguito, ma nel fare la volontà di Dio, chiediamoci qual è e 
come si esprime tale volontà. Essa è, prima di tutto, fare bene il nostro dovere quotidiano. Tu, mamma, 
prova a creare il dialogo con i tuoi figli, a essere “presente”, da quando sono piccoli fino a quando 
saranno grandi e tu non potrai fare altro che pregare per loro. È l’esercizio quotidiano che fa la santità. 
È l’amore straordinario nelle cose ordinarie, è la pienezza dell’amore di Dio in noi. Ogni momento della 
vita è “adatto” per deciderci a incominciare il cammino. Diceva San Massimiliano Kolbe: “Se qualcuno 
fosse già con un piede nell’inferno, potrà ancora divenire grande santo; basta che immediatamente 
incominci a correggersi, cominci a confidare illimitatamente nell’Immacolata, e cominci ad amarla con 
tutto il cuore.” Maria è la Santa per eccellenza. Fin dal concepimento, ha partecipato di questa santità, 



perché Dio, in previsione dei meriti di Cristo, l’ha creata senza peccato. Ma lei stessa l’ha accresciuta e 
conquistata ogni giorno di più, rispondendo sempre “sì” al Signore; ha aggiunto santità a santità, 
avvicinandosi sempre di più a Dio. Noi non possiamo raggiungere il grado di santità di Maria, però 
possiamo seguire il suo esempio nell’andare avanti, con gioia e perseveranza, peregrinanti come lei è 
peregrinante e come è peregrinante la Chiesa che, pure, è santa e tende alla santità. Ma qual è il 
segreto per essere santi? Gesù ci ha paragonati ad una vigna, cui il Padre è vignaiolo (cfr Gv 15,1-11) La 
vite è Gesù e noi siamo i tralci. Se siamo davvero uniti alla vite, anche noi siamo santi, perché 
emanazione stessa della vite. Nessuno più di Maria è stato unito alla vite. Lei che ha pienamente accolto 
la volontà del vignaiolo e ha generato non solo la vite ma anche tutti i tralci, cioè tutti noi. Maria con la 
sua disponibilità ha fatto trionfare l’amore. Ha permesso alla grazia di Dio di ricolmarla totalmente. E 
neppure per un attimo avrà pensato di staccarsi dalla vite. Noi, a volte, siamo tentati di farlo: quando, 
per esempio, vogliamo o pensiamo di “fare da soli”. Piano piano, però, il nostro tralcio si disseca e, 
quando verrà il vignaiolo, lo taglierà. E quel tralcio che voleva essere autosufficiente, non voleva essere 
“legato” a nessuno, si ritroverà a terra, calpestato e bruciato. Non permettiamo a nessun “verme 
roditore” di entrare in noi e distaccarci dalla vite. La santità di Maria, così come la nostra, consiste 

nell’essere stata unita al suo Dio fino in fondo, per sempre. (P. Luigi Faccenda)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
 

Maria modello di santità 
 
“La Chiesa ha già raggiunto nella beatissima Vergine la perfezione, con la quale è senza macchia e senza ruga, 
contemporaneamente che i fedeli si sforzano ancora di crescere nella santità, debellando il peccato, e per questo 
innalzano i loro occhi a Maria, la quale rifulge come modello di virtù davanti a tutta la comunità degli eletti.”  (LG 
65) 
 

Meditazione 

Voi d’altronde dite a Gesù sempre che faccia lui stesso quello che voi non potete fare. Dite a Gesù, come 
diceva sempre sant’Agostino: “Dà ciò che comandi, e comanda ciò che vuoi.” Vuoi maggiore amore da 
me, o Gesù? Anch’io questo il bramo come un cervo desidera arrivare ad una fonte d’acqua, ma tu il 
vedi, io non ne ho più! Dammene ancora ed io te l’offrirò! Non dubitate, Gesù è tanto buono, accetterà 
l’offerta e state tranquilla. (San Pio – Ep.II– pag. 408) 

 

PREGHIERA 

O Vergine Santa 

O Vergine santa, Tu che sei la Madre di tutti i santi, guidaci nel cammino della santità; forma il nostro 
cuore a somiglianza di quello di Gesù. Chinati su di noi peccatori, e portaci alla sequela del tuo Figlio, 
morto e risorto per noi. Tu che hai ricevuto lo Spirito Santo, una seconda volta nel Cenacolo, per 
diventare la Madre feconda del Corpo mistico, fa’ che possiamo gestare in noi il tuo Gesù, per vivere di 
Lui e donarlo agli altri. Che possiamo essere tralci fruttuosi, uniti sempre alla vera vite, Gesù, nostro 
Redentore. Donaci la grazia dello spirito di umiltà e di preghiera, perché anche noi, costruendo giorno 
dopo giorno, la nostra santità, possiamo magnificare ed esultare in Dio, nostro Salvatore. Sia il tuo 
diletto Figlio, Via, Verità, Vita, ad illuminare il nostro cammino di fede. O Vergine Santa, adornaci 
delle tue virtù per insegnare agli erranti le vie del Signore e condurre i peccatori all’ovile del Buon 
Pastore. O Maria, specchio di santità, guidaci al porto della pace e della salvezza, a gloria di Cristo 
che vive in eterno con il Padre e con lo Spirito Santo.   Amen 
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Lv 19; Mt 6,19-21; Gv 14,1-12;  

     Gv 15,1-11 
  
IMPEGNO DI VITA: Amare La Madonna e imitarla nelle sue virtù 
 
PREGHIERA: S. Rosario per la nostra e altrui conversione 
 

SAN  SEBASTIANO, PREGA PER NOI ! 
 

 
Il Rettore                                                Con  zelatori e zelatrici 

                                            Maria Immacolata Bongermino 


